
La libertà sessuata: la 

differenza nella/per la 

comunione



1. Premessa

Alla luce della predestinazione in Cristo

si rivela il senso anche della relazione con l’altro:

l’uomo è fatto per la comunione.

Tale relazione è sintetizzata dalla Bibbia

nella relazione uomo-donna

(ma non è l’unica…).



1. Premessa

la differenza sessuale integrale indica

«quella realtà per cui ogni particella fisica, psichica, psicologica

e spirituale della persona umana è sessuata. …

La sessualità è una sorta di “ontologia”

da cui l’uomo viene marcato» (M.I. Rupnik)

(C. Pirrone, Scusa ma parliamo di sesso,Ancora, Milano 2013).



2. La questione della “differenza” uomo-

donna nella cultura moderna 

Il tema della differenza uomo e donna è provocato a partire 

dalla “questione” dell’emancipazione femminile e nasce nel 

contesto dei mutamenti civili dell’età moderna.



Il filone illuminista.

Rivendica i diritti della donna rispetto alle attese sociali 

prestabilite, in forza del criterio della ragione.

La donna è «soggetto di un diritto».



Il filone romantico.

Rivendica la priorità del 

sentimento rispetto alle 

convenzioni sociali

(donna-madre; angelo del 

focolare)…

«Al cuore non si comanda».



Il filone emancipazionista.

Rivendica l’uomo libertà assoluta, che si svincola anche dai 
condizionamenti naturali.

«Donna non si nasce, ma si diventa».

Il filone psicanalitico.

Vuole liberare la sessualità dalla norma morale puritana e dalle 
norme civili.

Questo fenomeno produce la rivoluzione sessuale, in nome della 
sessualità come piacere.



Il filone socio-politico:

Rivendica l’uguaglianza della 

donna, la parità dei diritti e di 

«potere» nella gestione sociale 

(lavoro, politica, ecc.).



VALUTAZIONE

Uomo = Donna

Parità uomo-donna o 

mascolinizzazione del femminile?

Un’antropologia cristiana della 

differenza:

la persona trova la sua verità non 

contro l’altro, ma nell’incontro con 

l’altro e grazie a lui. 



Il Libro della Genesi rappresenta il momento «paradigmatico», 

cioè il momento dove la relazione uomo donna

è delineata nel suo aspetto «originario».

3. Parte biblica: Antico Testamento

Il paradigma della Genesi



Gen 2,21-24 La comunione di uomo e donna

v. 20: un aiuto mancante:

un «alleato» reciproco in tutti i campi della vita.

il sonno: sfera dell’azione divina



v. 23: il grido di esultanza:

la sorpresa gioiosa per la nuova creatura uguale a sé.

Il nome:

il riconoscimento di una differenza, pur dentro l’uguaglianza.

v. 24: il vertice della creazione è l’attrazione alla comunione.



identità/uguaglianza: «la perfetta uguaglianza e l’identità

dignità. Sia l’uomo che la donna sono immagine di Dio».

Differenza: L’individuo non esiste asessuato, esiste o come uomo

o come donna».



4. Il Nuovo Testamento: il compimento in 

Cristo

«Questo mistero è grande,

lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!»

(Ef 5,32).

L’esperienza pasquale con cui Cristo ama la Chiesa è il 

fondamento ultimo del «mistero grande» dell’incontro dell’uomo 

con la donna.





5. Riflessione teologico-sistematica

«Il mistero del costato di Adamo» l’attrazione reciproca come 

luogo della rivelazione di Dio

nell’Uguaglianza

– la differenza 

per la comunione:



5. Riflessione teologico-sistematica

1. L’uguaglianza:

uomo e donna hanno di pari dignità

poiché insieme sono l’immagine di Dio



5. Riflessione teologico-sistematica

2. La differenza:

unicità di ciascuno;

le diversità non sono ostacolo, ma condizione alla 

comunione.



5. Riflessione teologico-sistematica

3. La comunione:

l’eros è la Parola di Dio iscritta nella carne,

che chiama alla comunione

e rivela l’identità dell’uomo creato dal Dio-Trinità.


